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17 giugno 2012

UNDICESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO  (B)

Prima lettura: Dal libro del profeta Ezechiele (1, 22-24)
«Io innalzo l’albero basso».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 91)
È bello rendere grazie al Signore.

Seconda lettura: Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corin-
zi (5, 6-10)

«Sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sforziamo di
essere graditi al Signore».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (4, 26-34)
«È il più piccolo di tutti i semi, ma diventa più grande di tutte le
piante dell’orto».

AVVISI

• Giovedì 21 giugno 2012
ore 19.00 in chiesa: Celebrazione Penitenziale con la

possibilità di accostarsi al sacra-
mento della Confessione.

Venerdì 29 giugno - ore 20.00 in chiesa

CERIMONIA DEL 150°
con la presenza del Vescovo e del Sindaco

• Storia della parrocchia nel rione di Roiano (Grazia Bravar)
• Concerto della Cappella Civica (Marco Sofianopulo)

IL SINODO DELLA FEDE

“Purché restiate fondati e saldi nella fede” (Col 1, 23)

✠  Giampaolo Crepaldi

Vengo a voi, cari Presbiteri, Diaconi, Religiosi e Religiose, Persone consa-
crate e Fedeli Laici nell’imminenza ormai dell’apertura dell’evento sinodale.

1. Il prossimo 11 ottobre prenderà avvio il V Sinodo diocesano, nel 50° an-
niversario dell’apertura del Concilio Vaticano II, che il Santo Padre Bene-
detto XVI ha deciso di ricordare con l’indizione di uno speciale Anno
della fede. Il primo Sinodo della nostra Chiesa diocesana fu quello indetto
nel 1374 dal Vescovo mons. Enrico Wildestein; il secondo fu indetto e
celebrato nel 1460 dal Vescovo mons. Antonio Goppo; a indire e celebra-
re il terzo Sinodo nel 1628 fu il Vescovo mons. Rinaldo Scarlicchio; il
quarto fu indetto e celebrato nel 1959 dal Vescovo mons. Antonio Santin
che avvertì l’urgenza di ricomporre il volto ferito della Chiesa diocesana
violentemente colpito dagli eventi bellici della Seconda Guerra Mondiale
e dalle loro conseguenze e di impegnarla in una rinnovata missione di
riconciliazione e di pacificazione dei popoli di queste terre. Lo ricorda
mons. Antonio Santin in una sua lettera al Papa buono, il beato Giovanni
XXIII, dove ripercorre gli anni difficili e, insieme, fecondi del suo
episcopato: “… ma già il cielo si ricopriva di nubi – eravamo nel 1938 –
che portarono alla spaventosa conflagrazione mondiale, chiusasi per gli
altri nel maggio 1945, ma non per la mia povera diocesi. Con l’infelice
Memorandum del  1954 molta parte della diocesi passò con definitiva
provvisorietà al di là della cortina di ferro e la giurisdizione ecclesiastica
per queste parti passò a vari Amministratori Apostolici” (Trieste, Dome-
nica di Passione 1959).   (continua)


